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Al Sito “Amministrazione Trasparente” 
All’Albo Pretorio 

 

OGGETTO: AVVISO SELEZIONE PUBBLICA per l’individuazione di personale docente interno o esperto 
esterno all’Istituzione scolastica, per la realizzazione del PROGETTO a valere sull’Avviso Pubblico “Misura 
1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE (APRILE 2022)” - PNRR 
M1C1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE 
EUROPEA - NextGenerationEU 

CUP: C71F22001380007 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA  la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa»; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001; 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante “Norme in materia 

di autonomia delle istituzioni scolastiche”; 
VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (c.d. “La Buona Scuola”), recante “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative” 
all’articolo 1, comma 1,lettere l) e m), individua tra gli obiettivi formativi delle istituzioni 
scolastiche: “[...] prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, [...] valorizzazione 
della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 2 grado di sviluppare e 
aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale [...] e apertura pomeridiana 
delle scuole”; 

VISTO  il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio particolare, ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021 e, in la Missione 1 – Componente 1 – 
Asse 1, Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”; 

VISTO  l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici 





sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 
Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

VISTO  il Regolamento 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, tra l’altro, al secondo periodo del 
comma 1 dell’articolo 7 prevede che “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO  l’Art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021 di istituzione nell’ambito 
del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
dell’Unità di missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del citato decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO  il Decreto interministeriale del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione 
digitale di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, del 24 settembre 2021, di 
organizzazione dell’Unità di Missione del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, ai 
sensi dell’art. 8 del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO  il Decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156 recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali»; 

VISTO  il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge. 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO  il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 
informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che definisce 
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso 
degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione 
dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTO  il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale” e in particolare l’articolo 41, comma 1, che modifica l’art.11 della legge 16 gennaio 
2003, n.3, istitutiva del CUP, prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 



VISTA  la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordina mentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell'atto stesso; 

VISTA  la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato dal 

D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo); 
VISTO  l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» (di seguito, anche il 
«Regolamento»), il quale ha previsto che «È fatto divieto alle istituzioni scolastiche di 
acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o 
mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione 
d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 
l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di 
ricerca e di sperimentazione».  

VISTO  l’Avviso PUBBLICO per la presentazione di domande di partecipazione a valere su PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”; 

CONSIDERATO che l’Avviso di cui sopra attua, all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato 
dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, nell’ambito 
dell’Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”, parte della Misura 1.4.1. 
“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 
NextGenerationEU; 

VISTA  la comunicazione MI 651 del 12/05/2022 avente per Oggetto: Programma Scuola digitale 
2022- 2026; 

VISTA  la comunicazione MI 5989 del 16/05/2022 avente per Oggetto: programma “Scuola digitale 
2022- 2026”; 

CONSIDERATO  che La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione rappresenta un fattore strategico per 
la crescita del sistema Paese, e ad essa è stato dedicato un pilastro del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), la Missione 1; 

VISTA  la comunicazione MI 2325 del 28/06/2022 che ha per oggetto: Scuola digitale 2022-2026 – 
Obbligo di classificazione di dati e servizi digitali e pubblicazione di nuovi avvisi di 
finanziamento; 

VISTA  la richiesta presentata dalla scuola a valere su Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino 
nei servizi pubblici" Scuole Aprile 2022, ID n. 29153; 

VISTO  che il CUP C71F22001380007 è stato inserito correttamente; 
VISTO  che la domanda è stata “Accettata”; 
VISTO  il PTOF, pubblicato sul sito web della scuola; 
VISTO  il Regolamento di Istituto approvato in data 29/04/2019 nella parte “Attività Negoziale” 

pubblicato sul sito web della scuola 
VISTA  la Delibera del Consiglio di Istituto n. 23 del 09/02/2022 di approvazione del Programma 

Annuale, Esercizio Finanziario 2022; 
CONSIDERATA la previsione di cui all’art. 35 del CCNL del personale del comparto scuola del 29 novembre 

2007 (di seguito, anche «CCNL Comparto Scuola»), tutt’ora vigente in virtù dell’art. 1, 
comma 10, del CCNL dell’area istruzione e ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 (di seguito, 
anche «CCNL Istruzione e Ricerca»)2, che, in materia di cc.dd. «collaborazioni plurime», 
consente alle Istituzioni di fare appello a docenti di altre scuole statali per la realizzazione di 
specifici progetti, ove abbiano la necessità di disporre di particolari competenze professionali 
non presenti o non disponibili nel corpo docente della Istituzione Scolastica; 

VISTO  che l’importo del finanziamento, riconosciuto per il rifacimento del sito web istituzionale, è 
pari a 7.301 euro Iva inclusa; 



CONSIDERATO  che l’importo del finanziamento sarà riconosciuto al Soggetto Attuatore solo a seguito del 
conseguimento del risultato atteso; 

CONSIDERATO  che l’istituto, qualora non siano reperibili tra il personale dell’Istituto specifiche competenze 
professionali indispensabili al concreto svolgimento dei Progetti di cui sopra, ricorrerà o a 
esperti interni/esterni; 

TENUTO CONTO  che, qualora pervengono offerte di esperti interni esterni, la normativa di riferimento è la 
circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008, secondo la quale è obbligatoria la procedura 
comparativa;  

CONSIDERATO  che il Soggetto Attuatore è obbligato tra le altre cose ad assicurare il rispetto di tutte le 
disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 
2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; b) assicurare 
l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 
sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

TENUTO CONTO  che il soggetto attuatore deve dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio 
tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 
progetto nella le attività di progettazione e sviluppo comprese nel processo di adesione al 
modello di sito per le scuole dovrà essere eseguito nei seguenti termini: massimo 6 mesi (180 
giorni) per la contrattualizzazione del fornitore dalla data di notifica del decreto di 
finanziamento; massimo 9 mesi (270 giorni) per la conclusione delle attività, a partire dalla 
data di contrattualizzazione dell’esperto; 

RAVVISATA  l’opportunità di effettuare un avviso pubblico di selezione per l’individuazione di personale 
docente interno o di esperto esterno; 

EMANA UN AVVISO PUBBLICO  

per l’individuazione di personale interno/esterno per la realizzazione del Progetto a valere sull’Avviso Pubblico 
“Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZIPUBBLICI- SCUOLE (APRILE 2022)” - 
PNRR M1C1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NextGenerationEU. 

ART. 1 OGGETTO 
Oggetto del presente avviso è la selezione di un esperto per il rifacimento del sito web istituzionale, che dovrà 
attestare la conformità alle seguenti caratteristiche, che rappresentano ai fini di questo avviso la dichiarazione di 
conformità del sito per le scuole realizzato rispetto al modello fornito. 
 
ART. 2 COMPITI DELL’ESPERTO ATTUATORE 
L’esperto attuatore dovrà: 

a. Assistenza, aggiornamento e manutenzione del sito web della scuola tenuto conto delle disposizioni di cui 
all’Allegato 2 dell’Avviso, Definizione del perimetro degli interventi relativi alla Misura 1.4.1 
“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” - SCUOLE (Aprile 2022) e delle seguenti caratteristiche di 
conformità: 

 

Categoria Elemento di verifica Descrizione modelli di 
verifica 

Riferimenti tecnici e 
normativi 

Esperienza utente Coerenza dell'utilizzo 
delle font (librerie di 
caratteri) 

Il sito utilizza le font indicate 
nel modello di 
sito per le scuole 

Documentazione modello 
scuole 

 Libreria di elementi di 
interfaccia 

Il sito utilizza la libreria 
Bootstrap Italia in 
una versione più recente di 
1.6 

Documentazione modello 
scuole 

 Utilizzo di temi per 
CMS 

Nel caso in cui il sito della 
scuola utilizzi un 

Documentazione modello 
scuole 



content management system 
di cui esista 
un tema nella 
documentazione del modello 
di sito per le scuole, utilizza 
il tema messo 
a disposizione nella versione 
più recente 
disponibile alla data di inizio 
lavori 

 Voci di menù di primo 
livello 

Il sito presenta tutte le voci di 
menu di primo livello, 
nell'esatto ordine descritto 
dal modello di sito per le 
scuole 

Documentazione modello 
scuole 

 Voci di menù di 
secondo 
livello 

Il sito presenta almeno il 
30% delle voci di 
menu di secondo livello in 
base a quanto 
descritto dal modello di sito 
per le scuole 

Documentazione modello 
scuole 

Normativa Informativa privacy Il sito presenta l'informativa 
sul trattamento 
dei dati personali, secondo 
quanto previsto 
dalla normativa vigente 

Artt. 13 e 14, Reg. UE n. 
679/2016 
(d’ora in poi anche 
“GDPR”) 

 Dichiarazione di 
accessibilità 

Il sito espone la 
dichiarazione di accessibilità 
in conformità al modello e 
alle linee guida 
rese disponibile da AgID in 
ottemperanza alla 
normativa vigente in materia 
di accessibilità 
e con livelli di accessibilità 
contemplati nelle 
specifiche tecniche WCAG 
2.1 

• AgID: Dichiarazione di 
accessibilità 
• AgID: Linee guida 
sull’accessibilità 
degli strumenti 
informatici 
• Direttiva UE n. 
2102/2016 
• Legge 9 gennaio 2004, 
n. 4 
• Web Content 
Accessibility Guidelines 
- WCAG 2.1 

 Cookie Il sito presenta cookie tecnici 
in linea con la 
normativa vigente 

Garante per la protezione 
dei dati 
personali: Linee guida 
cookie e altri 
strumenti di tracciamento 
- 10 giugno 
2021 

Sicurezza Certificato https Il sito utilizza un certificato 
https valido e 
attivo 

Raccomandazioni Agid in 
merito allo Standard 
Transport Laver Security 
(TLS) 

 
b. avvalersi del modello di sito istituzionale per le scuole, messo a disposizione all’indirizzo 

[https:/designers.italia.it/modello/scuole] che comprende tre strumenti fondamentali: l’architettura 
dell’informazione del sito, il codice HTML del sito e il tema Wordpress del sito stesso.  

 
ART. 3 REQUISITI DI ACCESSO  



Per accedere alla selezione i candidati dovranno possedere: 
! Titoli professionali e culturali afferenti al settore d’intervento; 
! Specifica esperienza professionale di Webengineer; 
! Conoscenza della organizzazione e della legislazione scolastica. 
 
I candidati devono dichiarare espressamente di possedere i seguenti requisiti: 
! Essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea. 
! Godere dei diritti civili e politici. 
! Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 

delle misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale. 
! Non essere stato/a destituito/a da pubblici impieghi. 
! Non trovarsi in nessuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal D.lgs. n. 39/2013. 
! Non trovarsi in situazione di conflitto di interessi anche a livello potenziale intendendosi per tale quello 

astrattamente configurato dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. 
! Aver preso visione dell’Avviso e di approvarne senza riserva ogni contenuto. 
 
Il possesso dei predetti requisiti essenziali di accesso dovrà essere autocertificato mediante dichiarazione resa ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche, con riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
ART. 4 CRITERI DI SELEZIONE 
L’istruttoria delle domande, per valutarne l’ammissibilità sotto il profilo formale, avverrà con le seguenti modalità: 

1. Verifica dei requisiti formali dei singoli candidati e precisamente: 
a. Rispetto dei termini di presentazione delle domande; 
b. Indicazione dei dati essenziali e di merito, rispetto all’incarico e alla tabella di valutazione titoli. 

2. Verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità dei candidati. 
 
La valutazione dei candidati avverrà con l’applicazione dei criteri e dei punteggi deducibili dalla tabella di cui 
all’art. 6. 
In caso di parità di punteggio costituirà elemento preferenziale il possesso del seguente requisito: 

Ø minore età anagrafica. 
 
ART. 5 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO 
In vista dell’attribuzione dell’incarico specifico per la gestione delle attività ad esso connesse, si seguiranno i 
seguenti criteri: 
1. congruenza dei titoli culturali e professionali; 
2. competenze specifiche relative ai contenuti e alle finalità previste dal progetto; 
3. disponibilità, affidabilità e capacità professionali evidenziate in precedenti rapporti di collaborazione con la 
scuola attuatrice; 
5. comprovate esperienze professionali; 
 
ART. 6 SELEZIONE 
La selezione, basata sulla comparazione dei curricula, verrà effettuata da una commissione nominata dalla 
Dirigente Scolastica, sulla base dei titoli, delle competenze, delle esperienze maturate e dei criteri di valutazione 
riportati nella seguente griglia di valutazione, al fine di elaborare la graduatoria dei candidati ammessi. 
 

1° Macrocriterio: Titoli di Studio Punteggio massimo 
a. a. Laurea specialistica o vecchio ordinamento 
b. fino a 100…………………………. punti 10 
c. da 101 a 110 …………………………. punti 15 

110 e lode………………………… punti 20 

20 

2° Macrocriterio: Titoli Culturali specifici  
Partecipazione a corsi di formazione attinenti alla figura richiesta, in 
qualità di discente (1 punto per ciascun corso). 10 



Certificazione (Cisco) annuale inerenti al progetto (Max 1 titolo) 10 
Corsi di formazione o certificazioni informatiche (ECDL (ES. AICA), EIPASS 
BASIC (ES. WEB), EIPASS ADVANCED (ES. LAB, ROGRESSIVE, LIM,) (5 
punti per ciascun corso - Max 2 titoli valutabili). 

10 

3° Macrocriterio: Titoli di servizio o Lavoro  
Pregresse esperienze negli ultimi tre anni di 
Progettazione/Programmazione/Collaudo di siti web (1 punto per ogni 
esperienza) 

10 

Pregresse esperienze, in qualità di progettista/programmatore/collaudatore, in 
progetti extra-scolastici attinenti al settore richiesto (1 punto per ogni esperienza) 5 

Esperienza lavorativa come dipendente di aziende nel settore specifico 
(documentabile) con mansioni di responsabile specifico e/o di supporto. (2 punti 
per anno) 

10 

 
 
Al termine della selezione i partecipanti saranno inseriti nella graduatoria che sarà pubblicata all’Albo della scuola 
e sul sito web www.4daurianosengo.edu.it  .  
Avverso tale graduatoria è ammesso reclamo entro 5 giorni dalla data di pubblicazione. Entro i successivi 5 giorni 
la commissione di valutazione esamina e definisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto del reclamo. 
A parità di punteggio si terrà in considerazione l’età più giovane, in caso di ulteriore parità    si procederà per 
sorteggio. 
In caso di rinuncia alla nomina di esperto, da comunicare immediatamente alla scuola per iscritto, si procederà 
al regolare scorrimento della graduatoria. 
Gli esperti prescelti si renderanno disponibili per un incontro preliminare presso l'Istituto con la Dirigente 
Scolastica. 
L’Istituzione scolastica si riserva la facoltà di richiedere gli originali dei titoli ed attestati professionali dichiarati.  
L’istituzione scolastica si riserva, altresì, di procedere al conferimento dell’incarico anche in presenza di una sola 
candidatura purché valida o di non procedere al’’attribuzione del’’incarico medesimo. 
 
ART. 7 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
I soggetti interessati al conferimento dell’incarico dovranno far pervenire istanza di partecipazione (Allegato A), 
curriculum vitae e copia della carta di identità in corso di validità. Il plico potrà essere consegnato a mano agli 
uffici di segreteria, in busta chiusa recante la dicitura: “Candidatura Esperto Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 
ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE”. Il plico può essere presentato anche 
tramite pec al seguente indirizzo: N A I C 8 E F 0 0 1 @ P E C . I S T R U Z I O N E . I T .   
Le istanze dovranno essere presentate entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 13 ottobre 2022.  
 
Ogni candidato può concorrere per una o entrambe le figure professionali, presentando una distinta istanza di 
partecipazione per ognuna delle figure professionali a cui si candida. I ruoli di progettista e di collaudatore sono 
incompatibili, pertanto potrà essere assegnato uno solo degli incarichi. Nel caso in cui lo stesso candidato dovesse 
risultare primo classificato in entrambe le graduatorie, si procede secondo l’ordine di preferenza espressa 
nell’istanza di partecipazione. 
All’istanza di partecipazione (Allegato A) dovrà essere allegata, pena l'esclusione: 
! Curriculum vitae in formato europeo debitamente sottoscritto; 
! Documento di identità in corso di validità. 
Il mancato arrivo o la mancata consegna entro le ore 12.00 del 13/10/2022  non potranno essere imputati 
alla scuola e causeranno l’esclusione dalla selezione. Non saranno prese in considerazione domande pervenute 
successivamente alla data di scadenza o trasmesse in modalità diversa da quella indicata, o non firmate, o con 
documento di identità scaduto o illeggibile, o prive della documentazione richiesta. 
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nel curriculum vitae o in altra documentazione hanno 
valore di autocertificazione. Potranno essere effettuati idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dai candidati. Si rammenta che la falsità in atti e la dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 76 
del predetto DPR n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, implica responsabilità civile e sanzioni 
penali, oltre a costituire causa di esclusione dalla partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 75 del predetto D.P.R. n. 
445/2000. Qualora la falsità del contenuto delle dichiarazioni rese fosse accertata dopo la stipula del contratto, 



questo potrà essere risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la proposizione della domanda di partecipazione. 
L’accertamento della mancanza dei suddetti requisiti comporta in qualunque momento l’esclusione dalla 
procedura di selezione stessa o dalla procedura di affidamento dell’incarico o la decadenza dalla graduatoria. 
 
ART. 8 - ATTRIBUZIONE INCARICHI 
L’attribuzione degli incarichi di progettista e di collaudatore avverrà tramite contratto ad personam secondo la 
vigente normativa. 
Il personale interno all’amministrazione ha la precedenza su quello esterno. 
Gli aspiranti dipendenti da altre amministrazioni o da Istituzioni scolastiche, dovranno essere autorizzati dal 
proprio Dirigente e la stipula del contratto sarà subordinata al rilascio di detta autorizzazione (Art. n. 53 D.Lgs 
165/01). 
Nel caso di esperti esterni alla istituzione scolastica, l’attribuzione degli incarichi di progettista e collaudatore 
avverrà tramite la stipula di contratto di prestazione d’opera occasionale, ai sensi dell’articolo 2222 e successivi del 
Codice Civile. Per l’attribuzione dei suddetti incarichi è necessaria l’assenza di qualsiasi collegamento da parte dei 
candidati medesimi a Ditte o Società interessate alla partecipazione alla gara, per la fornitura delle attrezzature 
tecnico- informatiche, relativa al Progetto summenzionato. La durata degli incarichi sarà determinata in ore 
effettive di prestazioni lavorative ed in funzione delle esigenze operative dell’Istituzione scolastica. 
 
ART. 9 - COMPENSI 
Per l’espletamento dell’incarico il compenso sarà retribuito ad ore, secondo l’importo orario previsto dai riferimenti 
normativi/contrattuali specifici e contenuto entro il limite previsto dal progetto autorizzato e non potrà superare 
l’importo massimo di € 7.301,00 (euro settemilatrecentouno/00) e sarà suddiviso sui seguenti anni scolastici: 
2022/2023, 2023/2024, 2024/2025 per un importo annuale di € 2.433,66 (euro duemilaquattrocentotrentatre/66) + 
IVA. 
Il compenso, onnicomprensivo degli oneri a carico dello Stato e delle ritenute previdenziali ed erariali, previste 
dalle vigenti disposizioni di legge, a carico dell’esperto, sarà commisurato alle attività effettivamente svolte, che 
dovranno risultare da appositi verbali. 
Il compenso non darà luogo a trattamento previdenziale e assistenziale, né a trattamento di fine rapporto di lavoro e 
sarà corrisposto a saldo, sulla base dell’effettiva erogazione dei fondi e della disponibilità degli accreditamenti 
disposti dal Ministero dell’Istruzione. Pertanto nessuna responsabilità, in merito ad eventuali ritardi nei pagamenti, 
indipendenti dalla volontà dell’Istituzione scolastica, potrà essere attribuita alla medesima. 
Sono a carico degli esperti eventuali coperture assicurative per infortuni e responsabilità civile. 
 
ART. 10 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - INFORMATIVA 
Ai sensi dell'art.13 del Reg. UE 2016/679 96/2003 “Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali”, i 
dati personali forniti dal candidato ed acquisiti dalla Scuola saranno oggetto di trattamento (nel rispetto della 
normativa sopra richiamata e degli obblighi di sicurezza e riservatezza) finalizzato ad adempimenti richiesti 
dall'esecuzione di obblighi di legge o di contratto, o comunque connesso alla gestione dello stesso. Tali dati 
potranno dover essere comunicati, per le medesime esclusive finalità, a soggetti cui sia riconosciuta da disposizione 
di legge la facoltà di accedervi. 
Il responsabile del trattamento è la Dirigente Scolastica dott.ssa Esposito Fiorella. 
 
Art. 11 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 31 D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, viene nominato Responsabile 
del Procedimento la Dirigente Scolastica dell’Istituto Comprensivo Statale “Arzano 4 - D’Auria - Nosengo”, 
dott.ssa Esposito Fiorella. 
 
Il presente bando è pubblicato all’Albo online e sul sito web della scuola all’indirizzo www.4daurianosengo.edu.it  
 
Allegati: 
Allegato A: Domanda di partecipazione  
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
dott.ssa Fiorella ESPOSITO 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
ex Art. 3, Comma 2, Decreto Legislativo N° 39/1993 


